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La Cupola romana
Associazione di stampo mafioso che si avvale della forza dell’intimidazione e 
dell’omertà, dedita all’estorsione, all’usura, al riciclaggio e alla corruzione di pubblici 
ufficiali per acquisire, in modo diretto o indiretto, la gestione e il controllo di attività 
economiche, di concessioni, autorizzazioni, appalti e servizi pubblici
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dirigente Eur 
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Salvatore Buzzi
uomo delle 
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Fabrizio Franco 
Testa ex 
presidente Tecnosky

Riccardo Brugia
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di Carminati
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Mancini

ex ad Ente Eur
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ex presidente 

Ama

Massimo Carminati ex Nar con
legami con la banda della Magliana

Sovrintende e coordina tutte le attività
Impartisce direttive

Individua e recluta imprenditori
Mantiene i rapporti con altre 

organizzazioni criminali
Mantiene rapporti col mondo politico, 

istituzionale, finanziario, con le forze dell’ordine 
e i servizi segreti

ANSA

Campidoglio
Il sindaco si difende
attaccando deciso: «Gli
esposti di M5S e Fdi scritti
da ignoranti o gente in
malafede, i giustificativi non
li compilo io ma gli uffici
dopo molto tempo, le spese
per la tintoria erano per 
il tappeto rosso degli ospiti»

Il timing di Roma
Dalle dimissioni all'eventuale voto di primavera
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12 OTTOBRE
Le dimissioni di Marino

1-2 NOVEMBRE
scioglimento del Consiglio comunale
e nomina del commissario prefettizio

Il Sindaco ha 20 giorni
di tempo per confermare

o meno se lascia
l'incarico

5 NOVEMBRE
Prima udienza del maxiprocesso
contro Mafia Capitale

PRIMAVERA
Il voto si potrebbe tenere
in una domenica tra il 15 aprile
e il 15 giugno 2016

FINE GENNAIO
Nomina del commissario
straordinario di Roma in vista
delle elezioni di primavera

8 DICEMBRE
Avvio del Giubileo

In caso di conferma delle dimissioni

Mafia Capitale
Via al processo 
ma il sindaco non c’è
Campidoglio parte civile

LUCA LIVERANI
ROMA

dopo aver spiegato che su quei giustificativi lui non ci ha
neanche messo la penna, Ignazio Marino sbotta: «Non so-
no iscritto nel registro degli indagati». Dunque, visto che al

2 novembre mancano due settimane, il sindaco dimissionario ri-
badisce l’intenzione di volere usare tutto il tempo che la legge gli
consente: per «riflettere sulle sue dimissioni» e verificare «l’esi-
stenza di una maggioranza in consiglio comunale». Un messaggio
chiaro al Pd che in serata, dopo una riunione tra il commissario
cittadino Matteo Orfini e i consiglieri comunali dem, viene però ri-
spedito al mittente: «Non ci sono più le condizioni per continua-
re con il sindaco di Roma e di formare una nuova maggioranza»,
riferisce il consigliere capitolino del Pd Fabrizio Panecaldo, al ter-
mine dell’incontro.
È guerra di nervi insomma tra Marino e il Pd, con il sindaco di-
missionario che in conferenza stampa in Campidoglio, si difende
pubblicamente sullo «scandalo degli scontrini» all’indomani del-
le sue dichiarazioni spontanee in procura dai pm che hanno a-
perto un fascicolo sul caso. E si difende attaccando, prima di tutto
le opposizioni che hanno presentato gli esposti contro di lui: «Mi
sono dimesso perché ho estremo rispetto per l’autorità giudizia-
ria alla quale volevo presentarmi da dimissionario e per spiegare i
fatti contenuti negli esposti del Movimento Cinque Stelle e di Fra-
telli di Italia nei miei confronti che sono vergognosi, perché scritti

E
o da ignoranti o da persone in malafede». Fdi replica annuncian-
do una querela per diffamazione. Un esempio della «malafede»?
Quelli che venivano indicati come scontrini personali della tinto-
ria, fatti pagare al Comune, «non erano per i miei vestiti – dice Ma-
rino – ma per le divise storiche dei "trombettieri di Vitorchiano"»,
che tradizionalmente accolgono le massime autorità in visita in
Campidoglio. O per lavare «il tappeto rosso usato in quelle occa-
sioni». 
A fare chiarezza è il legale del sindaco Enzo Musco: non è il sinda-
co a compilare tutti i giustificativi delle spese di lavoro: «Venivano
registrati in Campidoglio dopo molto tempo - spiega - e chi li ha
firmati non ha commesso alcun falso perché si tratta di una pras-
si burocratica che si segue da tanto tempo, validata anche dal re-
golamento dell’Anci in merito ai rimborsi».
Nella sala della Protomoteca, affiancato dal suo legale, il chirurgo
dem scandisce «di non aver mai usato denaro pubblico a scopo pri-
vato, semmai il contrario: a New York ho incontrato chi si occupa
di housing sociale al termine della mia vacanza estiva. E anche se
gli incontri erano istituzionali, mi sono pagato l’albergo da solo».
Parole che, insomma, suonano come una sorta di sfida al suo par-
tito, usando fino alla fine come arma di ricatto il ritiro delle dimis-
sioni. «È un thriller sulla pelle della città, sta dando un ultimo "aiu-
tino" al Pd», osserva il ministro dell’Interno, Angelino Alfano. «L’en-
nesima puntata di una commedia che sta umiliando Roma e i ro-
mani. Aspettando il Dream Team va in onda Nightmare», twitta Al-
fio Marchini.
Ma all’arma di un ipotetico ripensamento, tuttavia, solo Sel sem-
bra offrire ancora qualche cartuccia. Il capogruppo Gianluca Pe-
ciola ha dato massima disponibilità per una verifica in Aula, a pat-
to che il sindaco mostri una «forte discontinuità con il passato». Ma
il leader Nichi Vendola si esprime in termini assai più tiepidi, par-
lando di un «rapporto lesionato con la città» e bollando come «un’e-
ventualità molto remota» il fatto che Sel possa appoggiare una e-
ventuale ricandidatura di Marino nelle elezioni di primavera.
Il sindaco, però, può contare ancora sui suoi sostenitori che sono
tornati a darsi appuntamento domenica prossima in piazza del
Campidoglio per chiedergli di ritirare le dimissioni, di «tornare sui
suoi passi».
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ROMA

rriverà il prossimo 30 otto-
bre la prima sentenza lega-
ta alla maxinchiesta su Ma-

fia Capitale. Una data fissata dal
gup del tribunale di Roma al ter-
mine di una lunga giornata du-
rante la quale si è celebrata la pri-
ma udienza del processo Ama, u-
no dei tanti filoni dell’inchiesta che
ha terremotato i palazzi della po-
litica all’ombra del Campidoglio. 
È stata la giornata della mancata
presenza in tribunale
del sindaco dimissio-
nario Ignazio Marino,
dell’arrivo a piazzale
Clodio, in sua vece,
dell’assessore alla Le-
galità Alfonso Sabel-
la. La giornata del no
del giudice al giudizio
abbreviato per l’ex dg
di Ama, Giovanni Fi-
scon.
Nella prima "verifica"
in tribunale del lavo-
ro svolto dai pm del-
la Procura, il Comune di Roma e la
Regione Lazio hanno incassato
l’ok dal gup Anna Criscuolo alla
costituzione di parte civile nel pro-
cedimento che vede imputate per
corruzione, usura e turbativa d’a-
sta quattro persone: Emanuela
Salvatori (ex responsabile del coor-
dinamento per i nomadi), Emilio
Gammuto (collaboratore di Salva-

A
tore Buzzi), Raffaele Bracci e Fabio
Gaudenzi, uomini vicini a Massi-
mo Carminati. Via libera alla co-
stituzione di parte civile anche per
le associazioni antimafia, Sos Im-
prese-Libera, Cittadinanza attiva
e l’associazione Antonino Capon-
netto.
«La costituzione di parte civile – ha
spiegato Sabella lasciando il tri-
bunale –  è fatta allo scopo di otte-
nere il risarcimento dei danni mo-
rali, materiali e funzionali, che so-
no quelli che mi premono di più

perché sono le fun-
zioni statutarie che
Roma Capitale ha nei
confronti dei propri
cittadini». Sabella ha
aggiunto che «la co-
stituzione di parte ci-
vile non è di Marino,
ma di Roma Capitale,
rappresentata dall’as-
sessore alla Legalità
delegato dal sindaco,
quindi non è anoma-
lo che lui non ci sia». 
Finirà, invece, nel

maxi processo che inizierà il 5 no-
vembre, la posizione dell’ex dg A-
ma Fiscon. Il giudice ha respinto la
richiesta dei suoi legali che chie-
devano che il loro assistito fosse
giudicato con rito abbreviato con-
dizionato all’audizione di 26 testi-
moni. La difesa dell’ex dg ha quin-
di scelto di proseguire il procedi-
mento con rito ordinario.

Unioni gay, cresce il fronte anti-adozione
Violini: la legge deve disciplinare solo la coppia senza toccare la genitorialità

MARCELLO PALMIERI

a stepchild adoption in Italia già
esiste, ma solo in presenza di
una famiglia fondata sul matri-

monio». Lorenza Violini, ordinario di Di-
ritto costituzionale all’Università Statale di
Milano, mette ordine nel dibattito sulla
responsabilità genitoriale così come de-
lineata dal ddl Cirinnà. Perché non tutto
può essere messo in discus-
sione: il nostro Stato si fon-
da su una Carta fondamen-
tale, e nuove leggi contrarie
ai suoi principi non possono
validamente operare. 
Quale scopo vuole raggiun-
gere l’ordinamento vigente
attraverso l’adozione del fi-
glio del coniuge?
Certamente quello di pre-
servare l’unità familiare, nel
caso in cui siano venuti meno un padre o
una madre e il superstite abbia contratto
un nuovo matrimonio. Sarebbe abnorme
pensare a una famiglia nella quale i doveri
genitoriali fossero solo da una parte.
Il ddl Cirinnà vorrebbe estendere que-
sta possibilità anche alle unioni civili,
dunque anche a coppie dello stesso
sesso...

L«
Se così fosse, alla coppia omosessuale si
riconoscerebbe implicitamente la stessa
natura di famiglia quando invece i padri
costituenti e la stessa Consulta hanno ri-
conosciuto come tale solo la coppia ete-
ro fondata sul matrimonio.
E quali sono le conseguenze giuridiche? 
La legislazione ordinaria non può cam-
biare questi princìpi. 
Se un genitore intraprendesse un’unio-

ne civile con una persona dello stesso
sesso quale sarebbe la via migliore per
definire la responsabilità sul figlio?
In questi casi, farei valere il principio ge-
nerale per cui è sbagliato interrompere i
legami genitoriali, che poi sono quelli na-
turali. Il figlio deve continuare a relazio-
narsi con i propri genitori. Se questi sono
ancora in vita, non c’è ragione giuridica

per introdurre nella sua sfera una terza
persona.
Molti temono che la stepchild adoption
possa favorire l’utero in affitto. Se così
fosse, il diritto come potrebbe regolare la
genitorialità del minore?
Quando si spezza il legame genetico tut-
to diventa problematico. Non per nulla il
nostro ordinamento vieta l’utero in affit-
to, e definisce genitore colui che genera.

Lo ripeto: bisognerebbe
mirare a conservare il rap-
porto naturale, che è una
relazione primordiale.
Consulta e Corte di Cassa-
zione lo hanno detto chia-
ramente: matrimonio e
altre forme di unione si
fondano su princìpi costi-
tuzionali molto diversi.
Quali dovrebbero essere i
presupposti di una buona

legge sulle unioni civili?
A mio avviso, la norma di cui sta discu-
tendo il Parlamento dovrebbe disciplina-
re unicamente diritti e doveri della cop-
pia. Non la genitorialità, che i nostri princì-
pi costituzionali e tutto il nostro ordina-
mento riservano alla famiglia. E tale è so-
lo l’unione di un uomo e una donna.
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Mentre il Pd arranca alla ricerca di un equilibrio in-
terno, una proposta chiara arriva da un pezzo del-
le opposizioni. Da un lato Mara Carfagna, ex mini-
stro alle Pari opportunità del governo Berlusconi,
dall’altro Flavio Tosi, sindaco ex leghista di Verona,
mettono nero su bianco una via d’uscita che anche
Renzi ha sotto mano: togliere la stepchild adoption
dal testo. Carfagna chiede di rispolverare la sua pro-
posta di legge che, ricorda, «ebbe 40 firme da par-
te dei miei colleghi di partito». Insomma una leg-
ge senza l’adozione interna alla coppia gay avreb-
be un certo consenso in Forza Italia. Tosi viaggia
sullo stesso binario, dicendosi sicuro che, di fron-
te a un testo che espelle questo tema e chiarisce i
diritti patrimoniali, l’impasse si potrebbe supera-
re. Ma la vera partita si sta giocando nel Pd. L’e-
sponente cattolico Beppe Fioroni non si nasconde
e dice «no» al ddl Cirinnà: «L’etica è una cosa seria,
non la si prende con la tessera di partito... Per me
l’utero in affitto è un crimine contro l’umanità».
Ma la sua collega Micaela Campana sostiene che
sulla stepchild adoption ci sono «confusione e ma-
lafede», e che è «fazioso» chiedere di perseguire chi
ricorre all’utero in affitto all’estero. Intanto la vi-
cenda prende brutte pieghe anche per ciò che ac-
cade fuori dal Parlamento: Carlo Giovanardi di Ncd
ha ricevuto minacce di morte via mail per la sua fer-
ma contrarietà al ddl, incassando una solidarietà
bipartisan. La relatrice del testo, la senatrice Ci-
rinnà, infine si sbilancia in previsioni sui tempi: «Al
Senato finiremo entro febbraio».

Lorenza Violini

La costituzionalista

«I figli? Preservare il legame
naturale con i genitori, senza
introdurre una terza persona»

Il sindaco dimissionario Ignazio Marino 
prova a resistere rimettendo 
in discussione le dimissioni. 
Ma il Pd non ci sta e lo gela

ANGELINO ALFANO
«Thriller su pelle della città»

«È un thriller sulla pelle della città,
sta dando un ultimo aiutino al
Pd», ha detto il ministro
dell'Interno in relazione alla
vicenda delle dimissioni di Marino.

NICHI VENDOLA
«Sostegno? Ipotesi remota»

«Il fatto che possiamo appoggiare
un’eventuale ricandidatura di
Marino è eventualità abbastanza
remota», chiude il leader di Sel.

Il prossimo 30
ottobre è prevista
la prima sentenza.
Negato il giudizio
abbreviato all’ex

dg di Ama,
Giovanni Fiscon

Marino ri-frena sulle dimissioni
L’ira del Pd: giochi fatti, sei fuori
Il sindaco: mai usato denaro pubblico a scopo privato


